lenache Viacarescu
Triste tortorella

Triste tortorella

Quando sola rimane,

Ché la compagna € morta
La sua pena non si puo dir.

Fin quando vive si dispera
E piu non si accompagna!
Fra fiori, frutti passa,

Né guarda, né vede.

Attraversa il bosco verde,

Va e si perde.

Vola finché cade,

E sul ramo verde non si posa.

Se si posa a volte,
Sempre sul ramo secco.
Va per la selva oscura,
Né beve, né mangia.

Dove vede acqua fresca

La intorbida e se ne va
Dov’¢ acqua putrida

Di piu la intorbida e la beve.

Dove vede il cacciatore
Dalla nostalgia la é portata,
Perché la veda, la colpisca,
Per non patire piu torture.

Se un uccellino sventurato
Il cuore ha cosi spezzato,
Tanto da voler morire

Per la sua compagna,

Come posso io, nobile d’animo
E di lui piu sensibile,

Esser felice?!

Oh, me misero e triste!
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